
  

   
 

   

  

 
 

DISCIPLINA PER IL RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI ALL’ESERCIZIO DI OPERAZIONI E 
SERVIZI PORTUALI E DI CONCESSIONI NELL’AMBITO PORTUALE DI PORTO NOGARO 
AI SENSI DELLA L.R. 31 MAGGIO 2012 N.12 – APPROVAZIONE 
 
 

IL DIRETTORE CENTRALE 
 

Visti gli articoli 9, 11 e 15 del d. lgs. 1 aprile 2004, n. 111 (Norme di attuazione dello statuto speciale 
della Regione Friuli Venezia Giulia concernenti il trasferimento di funzioni in materia di viabilità e 
trasporti) e l’articolo 1, comma 947 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, in base ai quali sono state 
trasferite alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (RAFVG) le funzioni amministrative sui porti 
regionali, comprese le funzioni relative alle concessioni dei beni del demanio marittimo e di zone del 
mare territoriale non riservate alla competenza statale in quanto considerate di preminente interesse 
nazionale (ai sensi del DPCM 21 dicembre 1995 che individuava le aree di preminente interesse 
nazionale); 

Visto il DPCM di data 9 febbraio 2009, recante “Identificazione delle aree demaniali marittime e del 
mare territoriale di preminente interesse nazionale della Regione Friuli Venezia Giulia” (che sostituisce il 
DPCM 21 dicembre 1995 e che non ricomprende più Porto Nogaro), dalla cui entrata in vigore, 
avvenuta il 1 aprile 2009, la Regione ha acquisito, tra l’altro, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 
9, comma 2 e dell’articolo 11, comma 2, del d.lgs. 111/2004, la competenza all’esercizio delle funzioni 
amministrative nell’ambito del porto di Porto Nogaro;  

Vista la legge regionale del 31 maggio 2012, n. 12, emanata in attuazione del d.lgs. 111/2004 e del 
DPCM 9 febbraio 2009, che disciplina l’organizzazione e il funzionamento dello scalo regionale di Porto 
Nogaro;  

Considerato l’articolo 2, comma 3 della L.R. 12/2012, che attribuisce all’Amministrazione regionale la 
competenza ad autorizzare l’esercizio delle operazioni e dei servizi portuali e a rilasciare le concessioni 
dei beni demaniali nell’ambito portuale; 

Richiamato l’articolo 11, commi 1 e 4, della L.R 12/2012, che affida ad un provvedimento del Direttore 
centrale Infrastrutture e territorio l’individuazione dei servizi portuali e, in merito al rilascio delle 
autorizzazioni delle autorizzazioni all’esercizio di operazioni e servizi portuali, la determinazione: 
-dei requisiti di carattere personale e tecnico-organizzativo, di capacità finanziaria, di professionalità 
degli operatori e delle imprese richiedenti, adeguati alle attività da espletare, 
-dei criteri, delle modalità e dei termini per il rilascio, la sospensione, la revoca o la decadenza delle 
autorizzazioni nonché i relativi controlli, 
-dei parametri per definire i minimi e i massimi dei canoni e della cauzione,  
-dei criteri per il rilascio di autorizzazioni delle operazioni portuali in autoproduzione; 

Richiamato altresì l’articolo 12, comma 8, della L.R. 12/2012, che prevede che lo stesso provvedimento 
del Direttore centrale indichi i parametri per determinare i limiti minimi e massimi del canone 
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concessorio e della cauzione, tenendo in considerazione le politiche tariffarie nazionali e internazionali 
che influiscono sul traffico dell’Alto Adriatico; 

Visti e richiamati  
-il Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 327, che approva il Codice della navigazione (CdN), ed in particolare 
gli artt. 36 e seguenti che regolamentano la concessione per l’occupazione e l’uso di beni demaniali,  
-il Decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, recante il Regolamento per 
l’esecuzione del Codice della navigazione - parte marittima (RdN) che disciplina le modalità per 
l’ottenimento e l’esercizio delle concessioni demaniali;  

Vista la legge del 28 gennaio 1994, n. 84 (Riordino della legislazione in materia portuale), normativa 
statale di riferimento per la materia portuale - rientrante tra le materie di competenza legislativa 
concorrente ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione - le cui disposizioni si applicano anche per Porto 
Nogaro in quanto compatibili, ai sensi dell’articolo 16, comma 3 della L.R. 12/2012;   

Richiamati in particolare gli articoli 16 e 18 della legge n. 84/1994, che disciplinano rispettivamente il 
rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali e delle concessioni 
delle aree demaniali e delle banchine comprese nell’ambito portuale;  

Visto il Decreto del Ministro dei Trasporti e della navigazione 31 marzo 1995 n. 585, che disciplina il 
rilascio, la sospensione e la revoca delle autorizzazioni per l’esercizio di attività portuali e determina il 
canone minimo; 

Visto il Decreto del Ministro dei Trasporti e della navigazione 6 febbraio 2001 n. 132, che determina i 
criteri vincolanti per la regolamentazione da parte delle autorità portuali e marittime dei servizi portuali, 
ai sensi dell’articolo 16 della legge 84/1994;  

Visto il Decreto del Ministro della Marina Mercantile di concerto con il Ministro delle Finanze del 19 
luglio 1989, adottato in applicazione dell’articolo 10 del DL 4 marzo 1989, n. 77 (convertito in legge 5 
maggio 1989, n. 160), che determina i criteri per la determinazione dei canoni per le concessioni 
demaniali marittime, soggetti ad aggiornamento annuale sulla base dell’indice Istat comunicato dal 
Ministero dei Trasporti e della Mobilità sostenibili; 

Richiamato in particolare l’articolo 10 del citato DM del 19 luglio 1989 che attribuisce agli enti portuali 
la competenza per la determinazione dei criteri e delle misure dei canoni relativi alle concessioni 
demaniali marittime comprese nei propri ambiti territoriali di competenza e l’articolo 9 che fissa la 
misura minima annua del canone demaniale;  

Visto il Regolamento (UE) 2017/352 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 febbraio 2017 (in 
applicazione dal 24.03.2019) che istituisce un quadro normativo per la fornitura dei servizi portuali e 
norme comuni in materia di trasparenza finanziaria nei porti;  

Visto il parere dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato del 24 novembre 2017 n. 2809, 
dove l’autorità sottolinea l’esigenza che il criterio della più proficua utilizzazione del bene pubblico 
demaniale (art. 37 C.d. N.) sia specificato nella fattispecie concreta mediante l’individuazione di criteri 
«oggettivi, adeguati e puntuali», portati a conoscenza degli operatori prima della presentazione della 
documentazione tecnica progettuale; 

Vista la delibera ART (Autorità di Regolazione dei Trasporti) del 31 maggio 2018 n. 57, che individua 
prime misure di regolazione, riferibili alle Autorità di Sistema Portuale, su metodologie e criteri per 
assicurare l’accesso equo e non discriminatorio alle infrastrutture portuali, argomentando dunque su 
concessioni di aree e banchine portuali e sui relativi canoni concessori;  

Vista la circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 5 febbraio 2018 n. 3087, che 
fornisce un’elencazione esemplificativa di criteri per il rilascio delle concessioni demaniali marittime; 

Vista la circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 17 aprile 2018 n. S10251, che 
interviene a seguito della modifica dell’articolo 6, comma 4, lettera c) della legge 84/1994, 
argomentando in merito all’evoluzione della fattispecie dei servizi di interesse generale, che vanno di 
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volta in volta individuati dall’Autorità che gestisce il porto e che possono essere anche gestiti 
nell’ambito dei rapporti concessori; 

Dato atto che, ai sensi del D.P.R. 28 maggio 2009 n. 107 (Regolamento concernente la revisione della 
disciplina delle tasse e dei diritti marittimi, a norma dell'articolo 1, comma 989, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296), le sole Autorità di Sistema portuale beneficiano del gettito derivante dalla riscossione 
delle tasse di ancoraggio e delle tasse portuali, che nel caso di Porto Nogaro sono quindi introitate 
dallo Stato; 

Preso atto che l’ordinanza del 14.08.2017 n. 32 dell’Autorità marittima di Porto Nogaro, fissa per le 
imbarcazioni il pescaggio massimo consentito a 6,20 m, la lunghezza massima a 120 m e la larghezza a 
20 m e che, a seguito dell’incaglio di una nave durante la manovra d’ingresso occorso nel febbraio 2019, 
la medesima Autorità marittima con l’ordinanza del 26.02.2019 n. 3 ha ulteriormente ridotto il 
pescaggio massimo consentito, fissandolo a 5,50 m, in attesa della definizione degli interventi di 
dragaggio; 

Considerata la deliberazione della Giunta regionale del 25 ottobre 2012 n. 1861, recante le prime linee 
di indirizzo per la gestione dei porti di interesse regionale, adottate a seguito dell’entrata in vigore della 
L.R. 12/2012; 

Richiamato il conseguente decreto del Direttore centrale Infrastrutture e territorio del 19 novembre 
2012 n. 5232, che regola attualmente l’esercizio di operazioni e servizi portuali e fissa i canoni 
concessori per banchine e aree portuali nell’ambito portuale di Porto Nogaro;  

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1140 del 22 luglio 2021, con la quale sono state 
approvate le nuove Linee di indirizzo per la gestione di Porto Nogaro e per la redazione del Piano 
Operativo Triennale (POT), previsto dall’articolo 7 della L.R. 12/2012, anche partendo dall’analisi della 
situazione di fatto del complesso portuale e dalle esigenze di riqualificazione in termini economici e 
industriali dell’intera area;  

Visto il decreto del Presidente della Regione n. 01/Pres. del 3 gennaio 2022, col quale è stato 
approvato il POT 2022-2024, su conforme deliberazione delle Giunta regionale n. 1983 del 23.12.2021; 

Considerato che si tratta del primo POT che la Regione adotta per Porto Nogaro, dal momento del 
trasferimento statale delle funzioni amministrative sul porto. Con tale documento programmatorio si è 
inteso promuovere e stimolare obiettivi più sfidanti in termini di traffico e di investimenti per lo 
sviluppo dell’area portuale e del tessuto economico di riferimento e, in tal senso, si attenziona quale 
principale elemento di discontinuità rispetto al passato, l ’attivazione per la prima volta una conduzione 
del Porto sul modello ‘operatore terminalista’ e non più con ‘banchina pubblica’. Si è ritenuta questa 
una scelta mirata a delineare una gestione più efficiente e ordinata dei servizi portuali, a fornire più 
ampi spazi di operabilità dell’infrastruttura portuale e maggiori occasioni di investimento degli 
operatori portuali selezionati che, in forza di un presidio più pregnante del terminal e di una 
conseguente piena responsabilizzazione, si auspica potranno giovarsi di maggiori margini organizzativi 
e manageriali per accrescere le performance di Porto Nogaro;  

Preso atto della peculiarità dell’ambito portuale di Porto Nogaro, ampiamente descritta nel POT 
citato, che si compone della banchina, facente parte del demanio marittimo statale (gestito dalla 
Regione), e degli spazi di retro-banchina, rientranti nel patrimonio indisponibile del Consorzio di 
sviluppo economico del Friuli (CoSEF), che per loro natura sono a diretto servizio della banchina e quindi 
strettamente funzionali all’attività portuale e, come tali, da considerarsi “infrastruttura essenziale” per 
Porto Nogaro (come definita dalla linea Guida ART 57/2018, punto 4.1); 

Considerato che il POT riconosce la connessione reale e funzionale tra area di banchina (area 
demaniale regionale) e area retro-banchina (di proprietà del CoSEF), e in tal senso afferma che: “pur 
riscontrandosi, nel contesto di Porto Nogaro – per quel che concerne la zona operativa corrispondente 
alla banchina “Margreth” – una discontinuità giuridica rilevante […] risulta verosimilmente 
giuridicamente praticabile, introducendo opportune strumentazioni e accordi intersoggettivi fra 
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Regione FVG e CoSEF, considerare e trattare l’ambito spaziale rappresentato dall’unione della “fascia di 
banchina/aree di retro-banchina” come uno spazio integrato nell’ambito del quale risulta dunque 
possibile applicare un “apparato concessorio” unitario e coerente, in quanto a regole, tempistiche, 
soggetti, canoni, come se si trattasse di un’area “omogenea””; 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale del 29 aprile 2022 n. 598, che in linea con gli 
indirizzi del POT ha approvato lo schema di accordo, sottoscritto il 19.09.2022 tra la Regione ed il 
Consorzio di sviluppo economico del Friuli per la gestione integrata del comprensorio portuale di Porto 
Nogaro (banchina Margreth) e l’eventuale delega di compiti al medesimo Consorzio, che qui si richiama 
integralmente; 

Preso atto che l’articolo 2 del citato accordo prevede che CoSEF applichi anche negli spazi di sua 
proprietà, per quanto compatibili, le norme vigenti per la banchina demaniale, compreso il 
provvedimento del Direttore centrale Infrastrutture e territorio adottato ai sensi degli articoli 11 e 12 
della LR 12/2012 (Provvedimento qui in corso di approvazione), per assicurare la gestione omogenea e 
integrata degli spazi di banchina e retro-banchina, assicurando così alle concessioni relative all'utilizzo 
di tali spazi l'applicazione uniforme delle medesime procedure, condizioni di utilizzo, canoni e 
tempistiche (art. 1); 

Dato atto che il Servizio portualità e logistica integrata della Direzione centrale Infrastrutture e 
territorio ha condotto per la stesura della disciplina regolatoria in argomento un’approfondita 
istruttoria, conservata in atti, consultando la normativa comunitaria, nazionale, regionale nonché fonti 
giurisprudenziali e gli atti di regolazione adottati dalle Autorità di Sistema portuale a livello nazionale 
per il rilascio delle autorizzazioni e delle concessioni demaniali, sia concernente la parte giuridica che la 
parte relativa ai canoni, in un’ottica di benchmarking e al fine di adattare le buone pratiche al peculiare 
contesto portuale di Porto Nogaro;  

Dato atto che il medesimo Servizio ha condiviso i contenuti del Provvedimento regolatorio allegato 
con il Consorzio di sviluppo economico del Friuli (Cosef), in quanto titolare di gran parte delle aree del 
Comprensorio portuale, e si è anche avvalso della collaborazione dell’Agenzia Imprenditoriale Operatori 
Marittimi (AIOM), nell’ambito della convenzione in essere, in particolare per la definizione delle parti più 
tecniche afferenti l’impianto procedurale e dei canoni concessori. Il Servizio si è inoltre consultato con 
l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, per un confronto più mirato con gli altri due 
porti situati sul territorio regionale: Trieste e Monfalcone; 

Dato atto che nell’ambito della disciplina regolatoria in argomento, con particolare riferimento alla 
determinazione dei canoni per le concessioni superiori ai 4 anni di durata (che si è ritenuto di 
privilegiare rispetto a quelle di minor durata, per cui è previsto un canone superiore) e tenuto anche 
conto delle tariffe applicate nei porti dell’Alto Adriatico, si è valutato di prendere come riferimento i 
canoni unitari ministeriali previsti dal citato DM del 1989, lievemente incrementati di una percentuale 
pari al 5%, seppure inferiori rispetto ai canoni determinati con la metodologia di calcolo attualmente 
vigente (Decreto 5232/2012). Si è ritenuto di prevedere inoltre: 
a) dei meccanismi di possibile incremento dei medesimi canoni, rapportati alle opere infrastrutturali 
realizzate dall’Autorità concedente a miglioramento dello stato delle aree concesse e commisurati 
all’incremento dei traffici portuali,  
b) dei meccanismi di possibile riduzione del canone per i concessionari che realizzeranno opere 
infrastrutturali, delle riduzioni correlate alla particolare situazione dei fondali che penalizza l’accesso 
nautico al porto in relazione all’attuale limitatezza del pescaggio delle navi e delle riduzioni per 
incrementi di efficienza energetica e dei servizi in generale; 

Rilevato che mediante i meccanismi di calcolo dei canoni sopra descritti si è data piena attuazione 
anche a quanto previsto dalla Delibera ART 57/2018 la quale prevede che, nel rispetto dei principi di 
equità e non discriminazione, tenuto conto degli obiettivi di sviluppo del singolo porto, i canoni 
concessori si compongono di: a) una componente fissa, proporzionale all’estensione e alle 
caratteristiche delle aree interessate, che tiene anche conto dell’ubicazione, dello stato e del livello di 
infrastrutturazione delle aree stesse, nonché dei vincoli/vantaggi da questi oggettivamente derivanti e 



 
 

5 
 

del grado di partecipazione alla realizzazione delle infrastrutture portuali; b) una componente variabile, 
determinata mediante meccanismi incentivanti volti a perseguire una migliore efficienza produttiva, 
energetica ed ambientale delle gestioni e il miglioramento dei livelli di servizio, in particolare 
trasportistico e di integrazione intermodale del porto, anche con previsione di aggiornamento annuale 
in base ai risultati conseguiti e alle performance di servizio offerte; 

Atteso che, con Decreto del Direttore del Servizio n. 4458 del 29.10.2021 (“Determinazione del numero 
massimo di autorizzazioni all'esercizio di operazioni e servizi portuali rilasciabili a Porto Nogaro per 
l'anno 2022, determinazioni sulle autorizzazioni vigenti e sulle nuove domande di autorizzazione”), è 
stato mantenuto per il 2022 il numero massimo di autorizzazioni rilasciabili (nr.  2 per l’esercizio di 
operazioni portuali e nr. 3 per l’esercizio di servizi portuali), sono state prorogate fino al 31.12.2022 le 
autorizzazioni già vigenti a favore delle imprese attualmente operanti presso Porto Nogaro e che, in 
conseguenza, il CoSEF ha concesso le proprie aree in uso agli operatori portuali con lo stesso termine di 
scadenza; 

Considerato che, con il medesimo decreto n. 4458/2021, l’Amministrazione regionale si è riservata la 
facoltà di modificare (nel corso del 2022) il numero massimo delle autorizzazioni rilasciabili per 
l’esercizio di operazioni e servizi portuali, come in effetti avviene all’articolo 3 della Disciplina allegata in 
corso di approvazione, che stabilisce che, in conformità alle previsioni del POT e in ossequio alle 
esigenze di funzionalità ed efficienza economica del porto, il numero massimo di imprese portuali 
terminaliste autorizzabili è pari a due, con la possibilità di autorizzare un numero massimo di ulteriori 
due imprese non concessionarie; 

Considerato che le attuali autorizzazioni rilasciate alle imprese portuali e finalizzate all’esercizio di 
operazioni e servizi portuali sono in scadenza (entro il termine massimo del 31.12.2022), come da citata 
Decreto del Direttore del Servizio Portualità nr. 4458 del 29.10.2021, così come hanno la medesima 
scadenza le concessioni per l’utilizzo delle aree di proprietà del CoSEF interne al porto e che quindi è 
necessario predisporre tutti gli atti propedeutici alla nuova assegnazione delle stesse; 

Dato atto che nell’ambito della disciplina regolatoria in oggetto, con particolare riferimento alla 
determinazione dei canoni per le autorizzazioni all’esercizio di operazioni/servizi portuali, tenuto anche 
conto delle tariffe applicate nei porti dell’Alto Adriatico, si è ritenuto di suddividere il canone utilizzando 
un meccanismo analogo a quello vigente, con un lieve incremento percentuale per il calcolo della quota 
variabile. Il canone è quindi calcolato come segue: 
a) una quota iniziale fissa corrispondente ai livelli minimi previsti dal DM 585/1995 (per le operazioni 
portuali) ovvero a quelli convenzionalmente applicati (per i servizi), aggiornato all’indice ISTAT 
comunicato dal Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili riferito alle concessioni 
demaniali marittime,  
b) una quota variabile, a titolo di canone definitivo, nella misura del 0,15 per cento del fatturato annuo 
di ogni singola impresa. 
Sul canone annuo relativo all’esercizio di operazioni portuali, si è ritenuto di poter riconoscere una 
riduzione, a titolo di premialità, qualora l’impresa autorizzata si doti di nuove certificazioni di qualità o 
in materia ambientale, fino ad un massimo del 10%;  

Dato atto che il documento contenente la «Disciplina per il rilascio di autorizzazioni all’esercizio di 
operazioni e servizi portuali e di concessioni nell’ambito portuale di Porto Nogaro», è stato presentato il 
giorno 5 agosto 2022 al Comitato consultivo di Porto Nogaro, ai sensi degli articoli 8 e 11 della L.R. 
12/2012, che ne ha reso parere favorevole all’unanimità;  

Valutate, di concerto con il CoSEF, le osservazioni presentate in quella sede dai soggetti partecipanti, 
con le quali è stato sostanzialmente proposto di:  

1) inserire un richiamo all’istituto dell’avvalimento (di cui al d.lgs. 50/2016),  
2) sostituire la formulazione impiegata nel provvedimento per individuare il contratto collettivo 

dei Porti quale unico applicabile ai lavoratori delle imprese impiegate nelle attività portuali,  
3) comprendere il rizzaggio/derizzaggio fra i servizi portuali,  
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4) di aumentare la percentuale della riduzione del canone concessorio legata alle condizioni 
batimetriche; 

Ritenuto opportuno accogliere le osservazioni del Comitato riguardanti i punti 1) e 2) e solo 
parzialmente quelle afferenti i punti 3) e 4); 

Ritenuto di approvare il documento contenente la «Disciplina per il rilascio di autorizzazioni 
all’esercizio di operazioni e servizi portuali e di concessioni nell’ambito portuale di Porto Nogaro» così 
come modificato a seguito dell’accoglimento di parte delle osservazioni emerse in sede di Comitato, 
allegato quale parte integrante al presente decreto 

Visti e applicati: 
-la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 “Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso” e la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento 
amministrativo”;  
-il “Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali” approvato con 
decreto del Presidente della Regione n. 277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche e 
integrazioni, ed in particolare gli artt. 17,19 e 21; 
-l’Allegato A alla deliberazione della Giunta regionale n. 893 del 19 giugno 2020 - come sostituito con 
deliberazione n. 1133 del 24 luglio 2020 e modificato, da ultimo, con deliberazione 6 giugno 2022, n. 
797 - relativo all’articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e 
declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni 
centrali e degli Enti regionali;  

Vista la delibera della Giunta regionale n. 865 del 12 giugno 2020 con la quale è stato rinnovato 
l’incarico di Direttore centrale della Direzione centrale infrastrutture e territorio al dott. Marco Padrini a 
far data dal 2 agosto 2020 e fino al 1 agosto 2023; 
 

DECRETA 
 

1. È approvata la «Disciplina per il rilascio di autorizzazioni all’esercizio di operazioni e servizi portuali 
e di concessioni nell’ambito portuale di Porto Nogaro», contenuta nel documento allegato quale 
parte integrante e sostanziale del presente decreto.  
 

2. Si dispone la pubblicazione del presente decreto e dei relativi allegati come segue: 
a) sul sito Internet istituzionale della Regione - sezione “Porti regionali”;  
b) sul sito internet del Consorzio di sviluppo economico del Friuli;  
c) all’Albo digitale dell’Ufficio Circondariale Marittimo di Porto Nogaro, per almeno 40 giorni;  
d) nel BUR, Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia; 
e) all’Albo pretorio del Comune di San Giorgio di Nogaro, per almeno 40 giorni;  
f) sul sito Internet istituzionale della Regione - sezione “Bandi e Avvisi”, per almeno 40 giorni;  
g) per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  

 
3. Il presente atto viene trasmesso anche via pec alle Imprese titolari di autorizzazione allo 

svolgimento di operazioni/servizi portuali operanti presso il porto di Porto Nogaro, alla Capitaneria 
di Porto, all’Agenzia delle Dogane, al Provveditorato per le OOPP, all’Agenzia del Demanio e al 
Consorzio di sviluppo economico del Friuli. 

 

Trieste. 

 
Il Direttore Centrale 
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dott. Marco Padrini 
[sottoscritto digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 

82/2005 e s.m.i.] 
 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo 
regionale o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente,  
entro sessanta e centoventi giorni dalla notifica. 
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